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di Antonio Dini

U nmercatoperlaricerca.L’uni-
versità cerca finanziamenti
ma anche sbocchi lavorativi
per i propri giovani ricercato-
ri. L’eccellenza accademica

italiana si scontra con la debolezza struttu-
rale del sistema-Paese: la difficoltà ad ac-
compagnareiricercatorinellefasi successi-
ve. «Ci vorrebbe una regia istituzionale per
far correre in maniera coordinata le poten-
zialità dei nostri centri di eccellenza, ma il
nostroPaeseperdefinizionefafaticaadave-
re una regia in qualsiasi campo, in quello
della ricerca scientifica a maggior ragione»,
dice Alberto Silvani, direttore generale
dell’Università degli Studi di Milano, già dal
2005 responsabile di Ateneo per il trasferi-
mento tecnologico dopo una lunga carriera
come dirigente di ricerca del Cnr, dove si è
occupato, come economista territoriale, di
politica della ricerca e dell’innovazione.

«La competizione nel settore dei brevetti
da parte del privato cresce come complessi-
tà, dimensione, velocità. Cambia per ogni
area scientifica, perché le esigenze sono di-
verse. L’università italiana si sta facendo i
muscolima è comunque all’inseguimento».

Ilproblemanon èsolo ilprivilegioaccade-
mico del singolo ricercatore, ma soprattutto
di associare analisi di costo e opportunità al-
la ricerca. Capire se è fattibile brevettare e
perché lo è. «Gli indicatori sono complessi: il
brevettodaunlatoèunapubblicazionescien-
tificadelricercatore,dall’altroèancheunmo-
doperavereunritornoeconomicoefinanzia-
re nuova ricerca. In molti casi non serve». A
Milanoilrapportotracandidatureedeposito
di brevetti è di 3 a 1, con 200 invenzioni in 20
anni. Ilquadro però è destinato a cambiare.

Entro la fine del mese i capi di Stato della

Ue dovranno decidere per il nuovo trattato
chedaràilviaoperativoalbrevettounicoeu-
ropeo. Bisogna decidere lasede del tribuna-
le competente a dirimere le controversie: in
lizzacisonoMonacodiBaviera,ParigieLon-
dra. Se passa il nuovo assetto, cambia tutto.
Già oggi è possibile fare richiesta di un bre-
vetto all’Epo (European Patent Office), che
però deve poi essere validato in ognuno dei
27 Paesi europei. Invece, dopo la ratifica, la
validità sarà automatica in 25 Paesi. Resta-
no fuori l’Italia e la Spagna per il problema
della lingua: infatti sono state previste solo
trelinguedi lavoro(inglese, francese etede-
sco) con traduzioni nelle altre lingue a ri-

chiesta e in modo automatico. Roma e Ma-
drid non ci stanno: con gli spagnoli perse-
guiamo anche in quest’ambito la "guerra
delle lingue" per tutelare l’identità e il ruolo
culturale. «La lingua di lavoro è l’inglese. E
letraduzioninecessariesono ancheingiap-
ponese, coreano, cinese e altre lingue tra le
quali emerge sempre di più il brasiliano, ad
esempio. Considerando che a fare più bre-
vettialmondosonoicinesi,nonmipreoccu-
perei dell’inclusionedell’italiano.Piuttosto,
ridurrei le registrazioni e per quanto possi-
bile anche le traduzioni», aggiunge Silvani.

L’anno scorso l’Epo ha ricevuto 245mila
richieste di brevetto, il record nei suoi 34

anni di storia. Ne sono stati approvati
62.100. Tra gli europei il Paese che ne regi-
stra di più in assoluto è la Germania, men-
tre la quota più ampia è quella degli Usa.
Aumentano costantemente le richieste e i
rilasci per la Cina, che a livello mondiale
insidia il primato degli Usa.

Lasoluzione per l’Italia?«Non c’è una re-
gia, ma dal basso emerge un modello su ba-
se regionale, come in Lombardia e in altre
parti d’Italia», dice Silvani. L’obiettivo è as-
sistere il ricercatore e allentare gli ostacoli
al trasferimento tecnologico. Creare una
rete capace di replicare i successi.
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Scienza
Marte, esplorazioni «brevettate»
Nuovi processi e strategie per consentire all’uomo la vita su
Marte sono stati messi a punto da un team di scienziati italia-
ni di Asi, Cnr e Crs4 che ha ottenuto il via libera dell’Ufficio
europeo per i Brevetti.

Categoria Industria. I premiati sono
Jan Tøpholm, Søren Westermann,
Svend Vitting Andersen. I ricercatori
di Widex (Danimarca) hanno
sviluppato un metodo
computerizzato stereolitografico
(Camisha) per produrre dispositivi
in aiuto agli audiolesi con particolari
caratteristiche di comfort.

di Fernanda Roggero

«S e dovessi inventare adesso il
cubo sarebbe tutto diverso.
Certamente non impieghe-

rei sei anni a portarlosulmercato. Maera-
no altri tempi. Il mondo era radicalmente
diviso, vivevo in un paese occupato, con
un’economia pianificata, che non lascia-
va spazio all’innovazione». Eppure Ernö
Rubik alla fine ci riuscì. A metà anni Set-
tanta inventò ilgioco destinato a diventa-
re un passatempo planetario, seppure il
suointentoprimario fosse quellodi trova-
re un metodo per spiegare la geometria
tridimensionale. Più di 300 milioni di cu-
bi dopo (per gli amanti delle statistiche:
se fossero messi in fila i cubi venduti in
tutto il mondo andrebbero dal Polo Nord
al Polo Sud), l’architetto appassionato di
matematica,non è cambiato. Ruvidoe di-
retto come ai tempi in cui fronteggiava
l’ottusa burocrazia ungherese, è andato a
Copenhagen a premiare altri colleghi in-
ventori all’EuropeanInventor Awardpro-
mosso dall’ufficio europeo dei brevetti.

Di certo non rimpiange di aver brevet-
tato per tempo il suo magico cubo. «La
protezione è molto importante per un in-
ventore - commenta - soprattutto perché
gli consente di dare un futuro alla sua
idea, di trovare partner disposti a portare
il progetto sul mercato». Oggi quale sa-
rebbe l’erede del cubo? «Non amo rispon-
dere a domande ipotetiche - taglia corto -
l’unica cosa che posso dire è che continuo
ad amare gli stessi giochi di anni fa e co-
munque tutti quelli che hanno spessore
intellettuale, che ti sfidano, ti provoca-
no». E i videogiochi? «I computer sono
splendidi strumenti ma non li usiamo nel
migliore dei modi. Io ho iniziato con il
Commodore, lo usavo per programmare,
non riesco a immaginare un uso passivo
di questo mezzo, così come avviene per le
nuove generazioni: non ci puòessere pro-
gresso senza un rapporto creativo. Vale
in ogni occasione, in ogni momento della
vita. Se la lampadina si brucia perché
chiedere a qualcun altro di cambiarla?
Fallo da solo».
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Q

università&innovazione

Chi ha paura dei brevetti?

john o’sullivan

La rete wireless Lan
da cui è nato il wi-fi

staminali
Parigi: scoperte
cellule zombie
Scoperto in un cadavere umano
un tipo di staminali che
sopravvive per (almeno) 17 giorni.
Lo studio degli scienziati
dell’Istituto Pasteur di Parigi,
pubblicato su «Nature
Comunications» ha individuato
che queste cellule "zombie" del
muscolo scheletrico vanno ”in
letargo” e sono in grado di
sopravvivere anche in condizioni
"estreme" come l’assenza di
ossigeno e nutrienti. «Una
migliore comprensione di questo
fenomeno potrebbe portare alla
scoperta di nuovi modi per
mantenere le staminali
utilizzabili per periodi più lunghi
– spiega Fabrice Chrétien, uno
degli autori – ma anche mostrare
come in generale le cellule
rispondono a ferite o altri
traumi».

Premioa lla carriera. Josef Bille,
professore a Heidelberg, ha
registrato un centinaio di brevetti
nell'oftalmologia. Ha messo a punto
un metodo preciso di mappatura
delle irregolarità della cornea,
trattata con una tecnica laser super
precisa per correggere miopia,
presbiopia e astigmatismo.

tøpholm, westermann, andersen

Le protesi acustiche
stampate in 3D

Categoria Piccole e medie imprese.
Il tedesco Manfred Stefener, (nella
foto) fondatore di Smart Fuel Cell
Ag, Oliver Freitag e Jens Müller
hanno ricevuto il premio per la prima
cella a combustibile per uso
portatile, «direct methanol fuel cell»
(Dmfc), impiegata nella gestione del
traffico e sistemi di sorveglianza.

manfred stefener

La prima fuel cell
a uso portatile

i vincitori del premio inventore europeo

di Francesca Cerati

cervello
Impiantata batteria
al glucosio
Una nuova batteria impiantabile
che genera elettricità dal glucosio
potrebbe un giorno alimentare il
Brain computer interface (Bci). I
neuroingegneri del Mit hanno
sviluppato una batteria di platino e
silicone potenzialmente capace di
sfruttare il glucosio presente nel
fluido spinale per generare
corrente elettrica, utile per
alimentare sensori per l’attività
cerebrale o pc che codificano i
segnali di interfaccia con arti
artificiali. Di piccole dimensioni
(da 6,4 cm di diametro a pochi
millimetri), la batteria potrebbe
essere impiantata nel cervello o
nella colonna spinale, come spiega
Rahul Sarpeshkar, a capo del
progetto presentato sulla rivista
«PloS One». Anche se l’energia
prodotta é poca, il fatto di sfruttare
il glucosio, la principale fonte di
energia delle cellule umane,
significa non dover far ricorso ad
altre fonti di elettricità esterne.

rubik

«Il mio cubo
oggi sarebbe
più protetto»

Il riconoscimento. Sono stati
consegnati a Copenhagen il 14
giugno i riconoscimenti del Premio
Inventore Europeo 2012. L’European
Inventor Award (Eia) viene
assegnato ogni anno dall’Ufficio
europeo dei brevetti (Epo) agli
inventori che si sono distinti per il
loro contributo al progresso
tecnologico, sociale ed economico.
Quest’anno hanno partecipato 200
persone e una giuria internazionale
ha selezionato i cinque vincitori. Tra i
finalisti anche l’italiano Mario
Moretti Polegato. Cinque le categorie
del premio: Industria, Ricerca, Pmi,
Paesi non Ue e Premio alla carriera.
www.epo.org

Categoria Ricerca. Gilles Gosselin
(nella foto), assieme a Jean-Louis
Imbach (professore al French
National Center for Scientific
Research) e Marti L.Bryant, hanno
sviluppato un farmaco contro
l'epatite B, una malattia che ogni
anno colpisce 350 milioni di
persone.

gilles gosselin

Un farmaco efficace
contro l’epatite B

La presentazione dei vincitori
e la premiazione di Copenhagen.

www.ilsole24ore.com/nova

Categoria Paesi non europei.
L’australiano John O’ Sullivan (nella
foto), assieme al suo team -
composto da Graham Daniels,
Terence Percival - ha creato una
tecnologia per render più veloce e
robusta la rete wireless Lan.
L’innovazione ha poi permesso lo
sviluppo del wifi.

josef bille

Laser super precisi
per correggere l’occhio

Agli atenei manca
una regia ma ci darà
una mano la validazione
europea: entro fine mese
la firma del trattato
da parte di 25 paesi
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Rompicapo. L’architetto ungherese Ernö Rubik inventò il famoso cubo a metà degli anni 70 e ci mise sei anni a portarlo sul mercato. Fu un successo
mondiale, 300 milioni di cubi venduti: se messi in fila unirebbero il Polo Nord e il Polo Sud


